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Comunicato stampa

ANIE E ASSODEL PER LA PRIMA VOLTA INSIEME 

PER STIMARE IN DETTAGLIO 

IL MERCATO ITALIANO DEL MICROCHIP

L'Italia fattura 717 M€ nel primo semestre 2005 e vale il 5% del mercato europeo

Secondo trimestre in calo (- 11%) rispetto ai primi tre mesi del 2005

La soluzione secondo ANIE/Assodel: dar vita a progetti credibili 

e sostenuti da incentivazioni mirate
Presentati venerdì 23 settembre, a Milano presso la Sala Assemblee di Banca Intesa,

 i dati relativi al mercato italiano della microelettronica.

Milano, 23 settembre 2005 - Grazie al recente accordo, che ha come protagoniste le due principali associazioni di settore nazionali, l’Associazione Nazionale Componenti Elettronici federata ANIE (Federazione Nazionale Imprese Elettrotecniche ed Elettroniche) e Assodel (Associazione Nazionale Fornitori Elettronica), è stato possibile consolidare per la prima volta i dati dell’intero settore della microelettronica, relativi al mercato italiano. I risultati sono stati presentati in occasione di un convegno venerdì 23 settembre, a Milano, presso la Sala Assemblee di Banca Intesa.

Hanno preso parte all'evento Ivano Faccin, Presidente dell’Associazione Nazionale Componenti Elettronici di ANIE, Roberto Taranto, Direttore Generale di Federazione ANIE, Silvio Baronchelli, Direttore Generale di Assodel, Enrico Villa, Presidente di EECA (European Electronic Components Association), Pierantonio Palerma, coordinatore della Electronic Community di Tecnoimprese. E' intervenuto inoltre Adriano De Maio, Delegato dal Presidente per l’Alta formazione, ricerca e innovazione – Regione Lombardia.

L'Associazione Italiana dei Componenti Elettronici di Federazione ANIE (che raggruppa i produttori che operano nel settore dell'elettronica e dell'elettrotecnica) e Assodel, l'Associazione nazionale dei Distributori di Elettronica, hanno riunito gli sforzi dei propri centri studi per determinare il valore del consumo della componentistica microelettronica nel nostro Paese durante il primo semestre 2005: il fatturato dei semiconduttori italiani è di 717 milioni di euro, di cui 259 (36%) derivanti dai produttori e 458 (64%) dai distributori. I dati resi noti da ANIE e Assodel attestano che la quota di mercato del nostro Paese è del 5% rispetto al fatturato totale del mercato europeo. 

L'Italia è il primo Paese in Europa a effettuare un'analisi così approfondita. Fino ad oggi infatti i dati provenivano esclusivamente dalle statistiche pubblicate da enti internazionali, come il World Semiconductors Trade Statistics (WSTS): il rapporto ANIE-Assodel comprova che il mercato italiano dei chip vale il 94% di quanto stimato dalle organizzazioni internazionali di settore. 

Dalla ricerca ANIE/Assodel risulta che il secondo trimestre 2005 mostra una flessione dell'11% rispetto ai tre mesi precedenti e una diminuzione del 12% rispetto ai primi tre mesi del 2004. La sola distribuzione realizza tuttavia nel primo trimestre di quest'anno un incremento del proprio fatturato (+5%), seguito però da una battuta d'arresto nel secondo trimestre. 

Cresce il numero di clienti che preferiscono servirsi del canale distributivo piuttosto che rivolgersi ai produttori – rivelando in questo senso che il tessuto produttivo italiano è sempre più costituito da aziende medio-piccole, che non sono in grado di gestire il rapporto diretto con i produttori di chip. Una seconda spiegazione per la temporanea crescita della distribuzione è il recente progetto del videotelefono di Telecom Italia che ha generato ordinativi superiori, concentrati nel primo trimestre 2005, da parte di aziende concentrate soprattutto in Piemonte e nel Centro-Sud, che si sono rivolte ai distributori.

Per ANIE e Assodel invertire la tendenza al ribasso del mercato italiano è dunque possibile, ma servono idee-guida in grado di attivare nuovi consumi di apparati e di conseguenza assorbire sostanziali quantitativi di componenti. L'esempio di Telecom Italia è in tal senso premiante. 

"Il mercato – ha affermato Roberto Taranto, Direttore Generale di ANIE - conferma la tesi più volte sostenuta da ANIE, secondo cui l'Italia ha bisogno di progetti 'forti', in grado di aggregare domanda e accompagnati da politiche abilitanti, basate non solo sullo sviluppo dell’offerta, ma piuttosto su quello della domanda”.

Silvio Baronchelli, Direttore Generale di Assodel, ha aggiunto: "Le associazioni hanno il compito di comprendere le necessità dei soci, e di anticiparne le esigenze, proponendo soluzioni e avendo il medio-lungo termine come metro di riferimento. Assodel, per la distribuzione, ha deciso di puntare sulle possibilità che un mercato più ampio può offrire. Per questa ragione la disponibilità dettagliata di dati sul trend generale del mercato è di fondamentale importanza per il nostro settore. In tal senso si colloca la collaborazione con ANIE”.
Federazione ANIE, con circa 136.000 occupati, rappresenta il settore più strategico e avanzato tra i comparti industriali italiani, con un fatturato aggregato di 55 miliardi di euro (di cui 24 miliardi di esportazioni). Le aziende ANIE reinvestono in R&S il 4,8% del fatturato, rappresentando circa la metà dell’intero investimento in R&S effettuato dal settore privato in Italia.
Assodel raggruppa i fornitori di componentistica, macchine e sottosistemi elettronici; promuove le attività di electronic industrial trade e i relativi servizi. Costituita nel 1983, Assodel conta oggi più di 200 soci in rappresentanza del 95% della componentistica in Italia. Fa capo a Tecnoimprese per ciò che riguarda la segreteria associativa e i relativi servizi.
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